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Straordinaria esperienza a Cervia 
Dai conigli 
ai rifiuti 

della scuola 
L'apporto 

del Comune 
e della 

Lega Ambiente 
Coscienza 
ecologica 

NELLE FOTO: la gabbie del 
conigli sospese sulle vasche 
piene d'acqua. In basso: un 
gruppo di bambini in un'aula 
della scuola elementare di 
Montaletto (foto dì Mauro Fo-
schini) 

Sono bambini 
terrìbili: già 
disinquinano 

Dal nost ro inviato 
RAVENNA — «Se può farlo un bambino 
delle elementari, allora 11 problema pon e-
slste. È solo questione di volontà». E, que-
sta, la considerazione che viene subito In 
mente dopo aver visto l'esperimento di dl-
slnqulnamento portato avanti, in fasi di
verse, nella scuola elementare di Montalet' 
to, una frazione di Cervia a poca distanza 
da Ravenna nella Romagna laboriosa e 
fantasiosa. 

A «vedere* che cosa fanno questi ragazzi' 
ni slamo stati invitati dalla Lega Ambiente 
ARCI di Ravenna. Roberto Plani è II giova* 
ne responsabile provinciale della Lega, 
Stefano Giunchi 11 segretario dell'ARCIra-
vennate. A sentirli parlare sembra che rac
contino favole. Invece è «tuffo vero». In che 
cosa consiste l'esperimento? L'animatore 
della scuola è Rondano Dondlnl, ^maestro 
di campagna», come lui stesso si definisce, 
trenfannl e passa di lavoro alle spalle. Per 
prima cosa ci chiede di non parlare di fui. 
^L'esperimento — dice — è della scuola, 
degli allievi, di tutto 11 corpo Insegnante, In 
collaborazione con-ll Comune di Cervia e 
ora con la Lega Ambiente, quasi uno spon
sor. Afa slamo stati appoggiati dalla sim
patia e dal sostegno di tutta Montaletto. 

Gli alunni, I tprotagonlstl», l ragazzini, 
chiamateli come più preferite, 11 troviamo 
nelle loro aule a disegnare su grossi fogli di 
cartoncino. In gruppi di due o tre stanno 
ricostruendo tutti 1 cicli biologici: acqua, 
terra, sole e via dicendo. Sono bambini co
me tutu gli altri; come tutu gli altri, nell'o
ra di ricreazione si azzuffano, si accapi
gliano e cercano la complicità del maestro. 
•Dondlnl, lui mi vuol mettere un dito nell' 
occhio».»; tS tu cambia dito* è la risposta, 
talmente surreale, che l due smettono su
bito di litigare e ci vengono dietro. Saranno 
loro (o altri due?) a ragalarcl poi uno del 
loro coloratissimi disegni sul vari luoghi 
dell'ambiente. 

Veniamo all'esperimento, anzi agli espe
rimenti. E stato gioco forza, quando la 
acuoia è diventata a tempo pieno — dice 
Dondlnl —, aprirla alla realtà del territorio 
In cui opera. E Cervia è la città dell'Emilia 
Romagna che, per prima, ha affrontato 11 
difficile problema degli impianti di depu
tazione nella fascia romagnola. 'Tantopri
ma. degli altri — ci dirà poi 11 giovane sin
daco Vittorio Coccia, 30 anni, comunista — 
ciie la delibera, con la quale si progettava 11 
primo Impianto di depurazione, fu addirit
tura bocciata dal prefetto, 15o20 anni fa». 
Allora Coccia era giovanissimo, ma sono 
In molti a ricordarmi questo episodio. Che 
al potesse e si dovesse disinquinare e depu
rare, perché l'acqua, la terra. Il mare sono 
beni di tutti che vanno rispettati, fa parte 
di quella sensibilità, di quella cultura am
bientale che non è solo degli addetti al la
tori, ma qui, a Cerila e a Ravenna, di tutu. 

Ed ecco, quindi, questi bambini di otto, 
nove, dieci anni cominciare 1 loro egiochi-
ni». In una serra, attaccata alla scuola, so
no state poste delle gabbie con del bianchi 
conigli, ma ce ne sono anche biondi di tipo 
belga, che rimangono sospese su due va
sche piene d'acqua. In questo finiscono le 
feci del conigli le cui gabbie hanno 11 fondo 
forato. L'acqua si arricchisce delle delezio
ni del conigli. Vi si aggiunge una piccola 
quantità di enzimi (prodotto Baver) che ac
celerano Il processo di assimilazione da 
parte delle alghe, In questo caso giacimenti 
d'acqua, che proliferano generosamente. 
Le piante vengono usate per nutrire di 
nuovo I conigli, sia così come sono, cioè 
fresche, sia essiccate e triturate. Per dimo
strare che l'acqua è completamente pulita 
»t sono stati messi del bel pesci rossi che 
tanno la loro parte e, in certi periodi, persi
no delle trote. Ma l'esperimento non fini
sce qui Nelle vasche sono stati coltivati 
pomodori e melanzane. I bambini hanno 

L'inflazione e la trattativa 
gatl quest'anno (sei in tutto). 

A far balzare all'lnsù l'in
dice del prezzi sono state due 
componenti: l'equo canone e 
la voce elettricità e combu
stibili (sulla quale ha Inciso 
in modo determinante l'au
mento di benzina e gasolio). 
Il rientro dall'Inflazione, 
quindi, si presenta meno fa
cile del previsto: non è una 
strada tutta In discesa, ma è 
disseminata di tanti ostacoli. 
Il principale del quali è costi
tuito proprio dalle decisioni 
del governo in materia di 
prezzi amministrati e tariffe 
e dagli effetti perversi delle 
Indicizzazioni diverse dalla 
scala mobile (gli affitti). 

La notizia diramata Ieri è 
destinata a ripercuotersi sul
la trattativa con le parti so
ciali, soprattutto perché con
ferma che è necessaria una 
manovra davvero efficace 
contro l'inflazione. Innanzi
tutto, hanno ragione i sinda
cati a chiedere che il governo 
blocchi una dinamica tarif
faria uscita fuori controllo. 
Questa è una premessa Indi-

Mese 

Così l'inflazione 
Milano Torino Bologna Trieste ISTAT 

Gennaio 1983 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre 
Gennaio 1984 
Gen.'83-Gen. "84 

2,2 
1.1 
0.9 
1.0 
0.9 
0.5 
1.0 
0.3 
1.4 
1.0 
1.1 
0.4 
1.9 

12.5 

1.3 
0.9 
0.9 
1.2 
0.7 
1.0 
0.6 
0.5 
1.2 
2.0 
0.8 
0.4 
1.1 

11.9 

1.2 
1.4 
1.0 
0,9 
1.1 
0.3 
0.8 
0.7 
1.0 
1.9 
0.6 
0.3 
1.1 

11.4 

1.3 
1.4 
0,8 
1.0 
1.1 
0.7 
0,7 
0.6 
1.2 
2.1 
1.2 
0.2 
0.9 

12,4 

1.4 
1.3 
0.9 
1.0 
1.0 
0.6 
1.0 
0.4 
1.3 
1.7 
1.0 
0.5 
— 
_ 

spensabllc, altrimenti ogni 
Intervento «a valle» del pro
cesso di formazione del prez
zi (compreso l'Intervento sul
la scala mobile, tipico mec
canismo di adeguamento 

che scatta «dopo» che 1 prezzi 
sono stati fissati) è destinato 
a restare vano: pesante per i 
lavoratori che avranno un 
potere d'acquisto ridotto e l-
nutlle come misura di politi

ca economica. 
Il dato di gennaio è preoc

cupante anche per un altro 
motivo: da più parti gli os
servatori rilevano che la rl-
preslna (cominciata davvero 
a novembre) sta facendo au
mentare le Importazioni e i 
prezzi delle materie prime 
sono di nuovo in movimento, 
tirati dal ravvivarsi del com
mercio mondiale. Gli Istituti 
europei di studi della con
giuntura prevedono che 
(tanto per fare qualche e-
semplo) 11 prezzo della gom
ma quest'anno salirà del 
28% rispetto al 1901, Il rame 
del 20%, l'alluminio del 17%, 
11 cotone dell'8%, 11 caffè del 
13%. Da qui, dunque, ver
ranno senza dubbio Impulsi 
Inflazionistici. Senza consi
derare gli effetti del dollaro 
(che ci costerà circa 3 punti 
in più). Angelo Tantazzl, di 
Prometela, ha dichiarato al 
nostro giornale che, se si cal
colano In modo diverso le 
tendenze degli ultimi mesi, si 
scopre, In realtà, una ten
denza al rialzo, non al ribas

so. 
Ma vediamo, In dettaglio, 

cos'è successo a gennaio, ca
pitolo per capitolo. Ovunque 
l'abitazione ha fatto la parte 
del leone (a Torino + 3,7% 
rispetto a dicembre e + 
32,2% nell'anno; a Milano + 
13,2% nel mese e + 21,8% 
nell'anno) raggiungendo li
velli, come si vede, aberranti. 
Vengono, poi, le spese per e-
lettrlcltà e combustibili (+ 
2,1% a Torino e + 2,8% a Mi
lano); seguono beni e servizi 
regolati ahch'essl dalle tarif
fe decise dal governo (+ 1,2% 
a Torino e + 1,9% addirittu
ra a Milano). Più bassi, Inve
ce, gli incrementi per i beni 
di consumo 11 cui prezzo è re
golato dal mercato e che, 
quindi, subiscono l'Influenza 
determinante della bassa ca
pacità d'acquisto della gente. 
Cosi, l'alimentazione è cre
sciuta dello 0,6 a Milano e 
dello 0,5 a Torino; l'abbiglia
mento dello 0,2 e dello 0,3% 
al mese. 

Se vogliamo ragionare, a 

questo punto, sulle tendenze 
Inflazionistiche In atto, tro
viamo che l'anno si apre con 
un 12,12 e mezzo per cento, 
nettamente meno rispetto al 
1983, cominciato con un 
16%; tuttavia per arrivare al 
10% di media bisognerà es
sere a fine anno attorno 
all'8%. C'è da valutare, poi, 
fino a che punto 11 rimbalzo 
di gennaio dovuto a equo ca
none e tariffe potrà essere 
fatto rientrare dalla Iniziati
va del governo. 

Per quanto riguarda la 
contingenza, se le tendenze 
delle grandi città si confer
meranno su scala nazionale, 
scatteranno 5 punti secondo 
1 sindacati 1 quali considera
no incorporati i decimali di 
punto, mentre la Confindu-
stria, che ogni volta 11 cancel
la, stima che 1 punti da paga
re resteranno ugualmente 
quattro. Ma forse anche que
sta polemica è destinata a 
rientrare nell'alveo della 
trattativa In corso. 

Stefano Cingolani 

quindi potuto Imparare direttamente che 
dalle feci del coniglio si ottengono proteine 
vegetali che vengono utilizzate dal coniglio 
stesso e senza tanti peli sulla lingua ti par
lano di fosfati, nitrati, e anche di blogas e 
pannelli solari. E hanno compreso che di
sinquinare non significa spendere per un 
fine nobile, ma anche guadagnare. I loro 
conigli sono stati ammlraUsslml In tutte te 
fiere e manifestazioni In cui 11 hanno por
tati. Un altro esperimento-gioco ha avuto 
come oggetto la coltivazione In serra di or
chidee, con I sistemi più avanzati riuscen
do ad avere un prodotto selezlonatisslmo. 
Ma ora questi magazzini terrìbili» e 11 loro 
corpo Insegnante, con l'aiuto concreto di 
genitori e cittadini di Montaletto, stanno 
addirittura mettendo su un Impianto di 
depurazione di tutto ciò che «produce» la 
scuola. Tolta la serra delle orchidee sono 
state scavate tre fosse che, divise ancora 
per tre, permetteranno nove esperimenti 
diversi ad altrettante temperature. Per V 
abbattimento del costi verranno utilizzati 
anche pannelli solari e forse si ricorrerà 
anche al blogas. Hanno offerto la loro col
laborazione oltre alla Montedlson (Interes
sata a questo tipo di esperimenti) il labora
torio del Centro di ricerca Natta di Ferra
ra. Sarà 11 professor Faccini. dell'Istituto di 
Ferrara che controllerà 11 processo biologi
co e tecnico-scientifico. Che cosa produr
ranno stavolta I bambini di Montaletto? I 
nove esperimenti dovrebbero dare astici, 
ovvero gamberi; piante da appartamento; 

S tante alimentari tra cut pomodori, cetrio-
e melanzane colUvaU col sistema Idropo-

nlco, cioè In acqua. 
Qualcuno obietterà che queste sono cose 

che già si sanno. Niente da opporre. Ma 
avete mal visto del bambini occuparsi di 
questo? E quale coscienza ecologica avran
no questi ragazzini In confronto a quelli 
che, mettiamo, d'estate Invadono le loro 
spiagge? E quale scambio avverrà, o sta 
avvenendo, o In parte è già avvenuto, fra 
una scuola come questa e gli abitanti del 
territorio, una zona prevalentemente agri
cola? L'Italia manca di una coscienza e di 
una politica ecologica che solo ora si affac
ciano timidamente alla ribalta. Una parte 
di questo merito va senza dubbio alle asso
ciazioni ambientaliste; qui, in Romagna, 
sarà un caso, ma la Lega Ambiente racco
glie un decimo degli Iscritti nazionali. E la 
Romagna è una zona fortemente inquina
ta da fabbriche e insediamenti industriali. 
Che qualcosa si muove, che questa scuola 
di Montaletto sia già una realtà operante 
lo dimostra questo episodio che raccontia
mo In chiusura di cronaca. C'è, a Ravenna, 
un centro commerciale collegato con un 
garden (dove cioè si rendono piante). Eb
bene le piante di questo centro-vendita de
perivano rapidamente. Chiamati *quelli di 
Mon taletto» si è procedu lo ad esaminare In 
laboratorio l'acqua di un laghetto con la 

?\uale venivano innaffiate e che è risultata 
nqulnata dal residui di una porcilaia. Lo 

ha scoperto facilmente l'istituto di Fitopa-
tologla della Regione. La scuola ha fornito 
1 suol giacinti d'acqua e. In pochissimo 
tempo, l'acqua è diventata pulita, ma, na
turalmente, Igiacinti, così -ben nutriti; si 
sono moltipllcati In modo Impressionante 
per quantità e rapidità. Allora la scuola è 
ricorsa ad un altro del suol patrocinatori, 
la Cooperativa braccianti che ha provve
duto a raccoglierli, disidratarli e da cento 
quintali di giacinti ha estratto 7 quintali di 
mangime che, tasformato In *pallettato», 
cioè In cilindretti, è risultato ottimo per 
grandi erbivori e venduto ad un allevatore 
di cinghiali. I fiori e le piante sono tornati a 
splendere e a sorridere, così come sorrido
no felici, nella loro scuola, I cento bambini 
di Montaletto, la più simpatica trazione di 
Cervia e, perché no, del Ravennate. 

Mirtlto Acconctomttf 

stata lottizzazione. Ma come 
definire (e giustificare) il fat
to assolutamente Inedito che 
un organo di partito 
(l'« Avanti!») abbia comunica
to l'esistenza di un accordo 
con un altro partito (la DC) 
per la conferma di un'altissi
ma carica amministrativa? 
Si comprende bene che la 
questione non attiene alle 
personali qualità professio
nali del dottor Nesl, ma al 
metodo con cui è stata decisa 

La polemica 
Craxi-PRI 
e comunicata la sua confer
ma, metodo che taglia fuori 
gli organi istituzionali com
petenti e dà al paese un mes
saggio di arroganza, al di là 
delle leggi e del regolamenti, 

delle segreterie di taluni par
titi. Su tutto questo la presi
denza del Consiglio tace, ma 
è appunto su questo che ver
te principalmente la polemi
ca. 

A questo proposito, I depu
tati della Sinistra Indipen
dente Bassanlnl e Vlsco han
no presentato un'Interpel
lanza al presidente del Con
siglio e al ministro del Teso
ro per chiedere se ritenga 
(Crasi) «che questa inopina
ta Iniziativa delle segreterie 
del due partiti maggiori del
la coalizione di governo pre-
luda a una riforma Istituzio
nale che sottragga le nomine 

negli Istituti di credito alla 
competenza del ministro del 
Tesoro e del Parlamento». A 
Goria 1 due parlamentari 
chiedono se Intenda seguire 
«l'autorevole Indicazione ri
cevuta o piuttosto difendere 
l'autonomia di valutazione 
riconosciutagli dalla legge». 

La rilevanza di questa vi
cenda non si esaurisce In se 
stessa poiché si è alla vigilia 
di tutta una copiosa serie di 

rinnovi di Importanti cari
che bancarie, di enti e socie
tà (una cinquantina). Si trat
ta dell'ENEL, dell'ENEA. 
della RAI-TV, dell'EFIM, 
della STET, della SIP, di nu
merosi Istituti pubblici di 
credito. Il minimo che si pos
sa prevedere è una comples
sa disputa in seno al penta
partito e già si profila un 
conflitto tra 1 due partiti 
maggiori e gli altri alleati. 

linea per il disarmo e la disten
sione. Non possiamo non ralle
grarci per le posizioni assunte 
proprio qui a Roma dalle com
missioni Brandt e Palme e per 
il colloquio Brandt-Berlinguer. 
E poi il fatto che il governo non 
sia certo uscito bene dalla di
scussione della legge finanzia
ria. Questi dati segnano l'aper
tura di un periodo di lotte in
calzanti con cui si collega l'ini
ziativa politica: i due elementi 
non possono essere considerati 
in contrasto. Questa imposta
zione dimostra che non c'è al
cuna incertezza nel negare la 
volontà di riprendere la politi
ca di unità nazionale. Tutto ciò 

La Direzione 
del PCI 
era contenuto nella relazione 
svolta da Berlinguer, nella cui 
alta sintesi si sono riconosciuti 
tutti i compagni della direzio
ne». 

Rispondendo ad altra do
manda, Occhetto ha ribadito la 
distinzione tra «tavolo delle ri
forme istituzionali* e «tavolo 
della politica di governo». «Il di

battito sulle riforme istituzio
nali, e quindi in primo luogo in 
seno alla commissione bicame
rale appena istituita, postula 
— come fu per la Costituzione 
— la ricerca dell'unità più am
pia possibile sulle correzioni 
anche profonde che si rendono 
necessarie, e inoltre su temi che 
cono strettamente connessi, co

me quello della questione mo
rale per cui basterà ricordare le 
recenti denunce del vicepresi
dente de della Camera, Giusep
pe Azzaro». 

Sull'alternativa democratica 
Occhetto ha ribadito che si 
tratta di un processo da co
struire: «Anche l'alleanza PCI-
PS1. che ne rimane il nucleo 
fondamentale, non è cosa già 
fatta, anzi ci stiamo scontran
do. Le sensibilità passano an
che attraverso gli schieramenti 
e i diversi partiti», ha aggiunto 
riferendosi per esempio ai se
gnali diversi e persino opposti 
sulla questione dei missili pro
venienti da partiti laici e da 

forze rilevanti del mondo catto
lico. «Facendo politica non pos
siamo guardare 6olo alle eti
chette. Ma non vedo come que
sta constatazione possa essere 
interpretata per una ripresa del 
compromesso storico». 

— La posizione del PCI sugli 
ultimi sviluppi del dibattito 
sulla questione del costo del la
voro? 

«La direzione ha espresso 
piena, generale soddisfazione 
per la posizione assunta dome
nica da Reichlin sull'Unità». 

— Considerate esaurita la 
presidenza socialista del Consi
glio? 

«Non slamo stati pregiudi
zialmente contrari ad essa. Sia
mo Btati a vedere. La nostra va
lutazione molto critica è anche 
molto unitaria. Temiamo che 
certi contenuti dannosi per il 
movimento dei lavoratori ri
schino di passare con il governo 
presieduto dall'ori. Craxi». 

— E l'iniziativa del governo 
per la revisione del concorda
to? 

«Bisogna incoraggiare l'azio
ne del presidente del Consiglio 
volta ad arrivare alla revisione 
del concordato*. 

Giorgio Frasca Poterà 

nave «Tito Campanella», di
spersa ormai da dieci giorni, 
con 24 uomini di equipaggio, 
potrebbe trovarsi nel Medi
terraneo. 

La notizia era stata antici
pata domenica sera al centro 
radio di Tor San Giovanni 
(Roma); Ieri pomeriggio la 
potente stazione di Roma 
Radio, dopo ore di frenetici 
tentativi è riuscita a rintrac
ciar e la «Escobar* e a mette
re In contatto il marconista 
con 1 responsabili della «Al-
framar», la compagnia ar-
matrtee savonese proprleta"-
rla della «Tito Campanella*. 
A questa flebile traccia si ag
grappano 1 familiari dei ma
rittimi che proprio Ieri — 
con un telex firmato, a nome 
di tutti, dal fratello del marò 
Salvatore Costarelll — han
no chiesto al ministero della 
Marina mercantile di esten
dere le ricerche al Mar Medi
terraneo. Per ora 11 diparti
mento Alto Tirreno della 
Spezia si è limitato a dira
mare un avviso al naviganti; 
di vere e proprie indagini 
non si parla ancora. 

Frosegueno Invece le ri
cerche a tappeto nel golfo di 
Guascogna, dirette dalle au
torità spagnole con l'ausilio 
di mezzi francesi e portoghe
si. In realtà, c'è molto scetti
cismo sulla possibilità di ri
trovare nel Mediterraneo la 
•Campanella»: né Gibilterra, 
né altre stazioni costiere, né 
tanto meno Roma Radio 
hanno Intercettato il mes
saggio che la «Escobar* so
stiene di aver ricevuta D'al
tra parte. Il fatto che il mes
saggio sia stato trasmesso In 
fonia confermerebbe che 1' 
Impianto RT abbia subito un 
guasto tale da Impedire alla 
•Campanella* di mettersi in 
contatto con la terraferma. 

Se II mercantile è ancora 
In navigazione, secondo i 
calcoli della Compagnia, do
vrebbe trovarsi almeno nel 
Canale di Sicilia. 

In questo angosciante rin
corrersi di notizie, smentite, 
speranze e scoramenti, do
mina lo spettro della trage-

Il mistero 
della nave 

dia: di una nuova tragedia 
del mare, consumata in tota
le solitudine, nel Golfo di Bi-
scaglla fra 11 14 e 11 15 gen
naio, cioè poche ore dopo 1' 
ultimo contatto fra la Alfra-
mar e 11 comandante della 
«Campanella*, Luigi Spec
chi. Sempre 1114, Il marconi
sta Giordani si era collegato 
con la stazione di Trieste: e-
rano le 11,47. «La nave si tro
vava a 45 gradi nord e a 08 
ovest, nel Goldo di BiscagUa 
— dicono gli operatori di 
Trieste Radio —, Non ci ha 
segnalato difficoltà né tanto 
meno anormali Inclinazioni 
dello scafo*. Però sulla rotta 
della •Campanella* si era già 
scatenato 11 finimondo: mare 
a forza nove, onde di 12-14 
metri, vento a 50 nodi orari. 
Da quel momento, della na
ve si è persa ogni traccia; 
nessuno si è preoccupato di 
accertare, Il giorno dopo, se 
il mercantile avesse supera
to indenne 11 fortunale. Solo 
quando, 11 18 gennaio, la 
•Campanella* è mancata al 
nuovo appuntamento al pas
saggio da Gibilterra, concor
dato quattro giorni prima 
dal comandante, la compa
gnia «Alframar» ha lanciato 
un appello via Roma Radio. 
Nessuna risposta. Ancora un 
giorno d'attesa e finalmente 
(ben cinque giorni dopo l'ul
timo contatto) l'allarme al 
ministero della Marina mer
cantile. 

I soccorsi scattano quando 
ormai sono già tutti convinti 
che la «Campanella* sia cola
ta a picco. Il naufragio, se di 
ciò si è trattato, avrebbe Im
pressionanti analogie con 
quello della «Marina di E-
qua* avvenuto ti 29 dicembre 
1981 e nel quale perirono 30 
persone. Stessa stagione, 
stesso punto, stesso carico di 
prodotti slderurgicL Persino 
la verifica delle stive era av

venuta nello stesso luogo: 11 
porto olandese di Flushlng. 

È ormai certo che la «Cam
panella* fosse partita 11 gior
no 5 dalla Svezia con grossi 
problemi a bordo: sicura
mente le precarie condizioni 
della stazione radio, come ha 
rivelato l'ufficiale RT nell* 
ultima lettera alla moglie. 
Non si può escludere che 11 
carico (circa 20 mila tonnel
late di laminati) eccedesse la 
portata massima invernale 
della nave o che si sia sposta
to durante la tempesta, pro
vocando l'affondamento. Le 
polemiche ora Imperversa
no: «Il naufragio — dice 
SchlavonI, della FILT-CGIL 
di Genova — può essere av
venuto per un'avaria genera
le delle macchine o per lo 
sfondamento di un bocca
porto della stiva — come nel 
caso della "Marina di Equa" 
—che ha fatto Imbarcare ac
qua provocando llngavona-
mento della nave. La "Tito 
Campanella" non era una 
"carretta del mare", ma si
curamente, con 1 suol 24 an
ni di età, era una nave vec
chia, con tutu I problemi 
connessi. Potrebbe essere 
considerata 11 protoUpo del 
naviglio italiano, che ha U 
70% delle unità vetuste. So
no necessarie nuove leggi — 
aggiunge SchlavonI —: le 
Capitanerie di porto e 11 RI
NA non intervengono quasi 
mal e permettono di naviga
re anche ad autenUche bare 
galleggianti. C e poi II pro
blema delle leggi sul coman
do: il capitano della nave, re
sponsabile del carico e della 
partenza, è praUcamente o-
stagglo dell'armatore. E può 
essere spinto, per esemplo, a 
ritardare al massimo 11 lan
cio di un SOS pur di non per
dere il carico. In questo mo
mento di grave crisi per U 

SAVONA — Alcuni familiari dei marmimi davanti agH uffici detta compagnia «Arframar» 

settore maritUmo, con la di
soccupazione che ha rag
giunto livelli di guardia an
che tra gli ufficiali, può av
venire anche questo». 

D'altra parte, c'è chi sotto
linea che l'interesse a partire 
con la nave In perfetto asset
to è prima di tutto di chi na
viga e quindi rischia in pri
ma persona. «Siamo convInU 
— hanno inoltre dichiarato I 
genitori di Luigi Specchi — 
che nostro figlio avrebbe ri
fiutato di partire con una 
nave Incapace di tenere 11 
mare». 

Gli InterrogaUvl si acca
vallano: «Alcuni anni fa — 
osserva U vicedirettore della 
Conflndustria, Rosso — era
no le petroliere a creare pro
blemi. Ogni tanto qualcuna 
prendeva fuoco. Solo dopo 
molU studi si riuscì a indivi
duare la causa degli Inciden
ti, che dipendevano dai siste
ma di lavaggio delle cisterne, 
e a porvi rimedio». «Dopo la 
scomparsa della "Marina di 
Equa" e ora, con II mistero 

della "Campanella", dobbia
mo porci il problema se que
ste disgrazie non siano dovu
te ad errori nello stivaggio 
del prodotU siderurgici*. 

Ma llnterrogaUvo che do
mina su tutu è questo: come 
è possibile che — nell'era 
delle comunicazioni via sa
tellite — una nave possa 
scomparire <~. mare senza 
che nessuno se ne accorga 
per una Intera setUmana? 
•In Francia e negli StaU Unl-
U — commenta amaramente 
SchlavonI — c'è l'obbligo di 
segnalare la posizione ogni 
giorno. In Italia no*. 

«È un fatto normale — 
spiega 11 comandante Neri-
glioll, del collegio capitani di 
Genova — che il contatto t ra 
nave e compagnia avvenga 
ogni tre o cinque glornL Pra
Ucamente nessuna società è 
organizzata per effettuare 
chiamate quotidiane. E po
chissime unità posseggono 
un Impianto alternativo di 
trasmissione capace di sosti

tuire la stazione radio In ca
so di avaria. E soprattutto 
non esiste un sistema orga
nico di controllo a terra del 
mare e delle navi, come Inve
ce esiste per gU aerei. Ma la 
navigazione aerea è nata 
giovane; quella maritUma 
c'è da sempre, le sue regole 
sono mutate molto lenta
mente e In modo caoUco*. 

Ora alle famiglie resta so
lo una flebile speranza; per 1 
parenU del venUquattro del
la «Tito Campanella* questi 
giorni equivalgono all'eter
nità. MolU sono vecchi lupi 
di mare e non lasciano t ra
sparire la disperazione, «D 
mare non guarda padrone*, 
dice Federico Morello, fami
liare di un marò. Ma la mo
glie del radiotelegrafista 
Giovanni DoraU ripete le ac
cuse. «La radio era a pezzi. 
Giovanni ha scritto che quel
la nave sembrava un relitto*. 
Dunque anche in mare, U 
•padrone* conta. 

Pierluigi GhiggM 

Nel secondo anniversar» della 
scomparsa del compagno 

GAETANO CAGLIO 
La mogi* compagna Concetta e i fi
gli. lo ricordano agli amici, ai com
pagni e a quanti lo stimarono per U 
sua perfetta dint'ura politica. In sua 
memoria sottoscrivono 50000 lire 
per l'Uniti. 

Il 13 gennaio u è spenta 

ORTENSIA PUCCI 
BALLARDIN 

lo annuncia con dolore ai compagni 
la figlia Paola, sottoscrivendo per o-
norarne la memora 50 000 lire per 
lUniii. 
Firerue 24 gennaio 1S64 

Dir etto* e 
EMANUELE MACALUSO 

Condirettore 
ROMANO LEOOA 

Vicedirettore 
PIERO BOft CHINI 

Direttore reepoeiteWe 
Guido D e T Aquila 
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Stendhal 
Storia della pittura in Italia 
prefaxlott di OraUo Carlo Axfaa 

Un geniale scrittore agli esordi davanti ai 
maestri dell'arte italiana. 

•Gran"0pe~ {Editori Riuniti! Lire 35 000 


